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TEMA: SMART WORKING – LE AGEVOLAZIONI PREVISTE PER LA REGIONE LOMBARDIA 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI E PRASSI 

L. n. 81/2017 (Lavoro Agile) 

Decreto Reg. Lombardia n. 1942/2020 

Reg. UE n. 1407/2013 

La Regione Lombardia ha indetto un bando rivolto alle imprese per l'adozione di piani aziendali di 
smart working, ancor prima che l’emergenza sanitaria per Covid-19 facesse rivalutare lo strumento del 
lavoro agile.  

I fondi stanziati a livello regionale (€ 4.500.000,00) sono utilizzabili per due tipologie di progetti: 

1. Azione A: servizi di consulenza e formazione finalizzati all'adozione di un piano di smart working 
(ricordiamo che la legge vigente prevede che l’attivazione di un piano di smart working sia 
preceduta da un accordo tra azienda e dipendenti e che questo accordo sia comunicato alle 
autorità competente, quindi vietata l’improvvisazione!); 

2. Azione B: acquisto di “strumenti tecnologici” per l'attuazione del piano di smart working (PC, 
accessori, implementazione software di sicurezza). 

L'avviso è rivolto ai datori di lavoro che 

 abbiano almeno 3 dipendenti; 
 non siano già in possesso di un piano di smart working e del relativo accordo aziendale; 
 siano in possesso di DURC regolare; 
 risultino ottemperanti alle norme sul collocamento dei disabili; 
 possano accedere agli aiuti di stato e non abbiano superato gli importi previsti per gli aiuti minori; 
 non siano in situazione di crisi. 

I soggetti che rispettano questi requisiti possono ottenere un voucher aziendale, a fondo perduto, il cui 
valore varia in relazione al numero dei dipendenti. 

 

N. 
dipendenti  

Importo tot. del 
voucher  

Per Azione A - Adozione del 
piano  

Per Azione B - Attuazione del 
piano  

Da 3 a 11 € 7.500,00 € 5.000,00 € 2.500,00 

Da 11 a 20 € 10.500,00 € 7.000,00 € 3.500,00 

Da 21 a 30 € 15.000,00 € 10.000,00 € 5.000,00 

Oltre i 30 € 22.500,00 € 15.000,00 € 7.500,00 



 
 
 
 

La domanda deve essere presentata in forma telematica dal 2 aprile 2020 al 15 dicembre 2021, fino 
ad esaurimento della dotazione finanziaria, e corredata dei seguenti allegati: 

 dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis”; 
 incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda; 
 modulistica antimafia. 

Come di consueto il nostro impegno è rivolto a supportare le aziende che vogliano sfruttare al massimo 
le agevolazioni previste dalla legge, aiutandole a districarsi nel complesso mondo di norme che regolano 
l’accesso ai benefici previsti. 

Campione d’Italia, 2/03/2020 

 

           


